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II, . t . • ,1.' .i'Hh'.m « 

. .i . i !. > 

i offre alla disamina della Corte supremazia Ter* 
lenza tra il barone D. Francesco de Donato, D. <^o. 
Battista de Vivo, l’amministrazione delle rendite, e 
beni riservati chiamata io garentia dal barone de Do- 
nato, e D. Gennaro Jannone messo in causa da de 
Vivo ; e quindi viene a discussione della Corte suprema 
una decisione emessa dalla gran Corte civile di Na- 
poli in prima camera pel ricorso prodotto dal barone 
de Donato in di cui difesa trascrìveremo gli stessi £mU 
consegnati nella decisione , ed kidi &remo poche rifles- 
sioni di. dritto in. giustificazione del ricorso.'’ iv.ijjii . 

Serie de^ fatti. • ■ • • 

aiiuninistrazione defle. rendite riservate con istro- 
mento de’ fi settembre i8ao per notar Gabriele Maria 
Ferrara di Napoli diede in fitto a D. Gio: Battista 
de Vivo una padulc di circa . moggia 46 sita al ponte 

• .li, ! • : i I a il. 
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«JdlàTtiàcISalenirpcr anni quallro principìat! a decorrer# 
da’ i5 agosto dello stesso anno, e per l’annuo estaglio 
di ducati 1440 pagabili in due dande uguali, uua cioè 
a i5 febbraio, e l'altra a if) agosto di ciascun’ anno. 
Tra gli altri patti fìssati in detto istromento vi furono 
i seguenti. 

» Art. 5. Sono ad obbligo del conduttore, e senza 
» riinborzo tutte le spese delle quali sarà bisogno per 
» lo buono stato degli argini, delle siepi, e de’ fossati, 
» c di tutto altro. Le sole spese accessorie per la riaU 
»;Utziope delle fabbriche saranno a pcsu,o dell’afBttu- 
» tqre^ o della dii'ezione , secondo che spiega, e di- 
n stiilgue la legge>; restaitenuto il conduttore di lasciare 
n,.ii fondo nella medesima distribuzióne, c nello stesso 
)> genere di coltura in 1 cui lo troverà a tempo del pos* 
» sesso , ed è tenuto ancora di pagare al colono che 
», uscirà dal territorio l’ imporlo delle maggesi, e di 
» qualunque, seminalo ohe', sarà lasciato al fondo 
>j)W» conformità della consuetudine del luogo. 

F i.», Art. 6. Per sicuredia , deili pagamenti il detto 
» signor de Vivo !si>è assoggettato , e si assoggetta 
» all’ arresto personale. 

» Art. IO. Siccome il suddetto affitto à avuto in- 
» comiiiciainento da’ i5 agosto , e dovessi in quel dì 
» daic iil possesso , ma j per pi& circostanze dar non 
» ai è potuto,) ma si darà, dopo la stipulazione del 
» contratto ;• perciò il detto de Vivo à dichiaralo di 
» nulla avere che pretendere per tal mancanza di pns- 
» sesso , e di non dimandare remissione di mercede. 
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'Il baroRc 0. Francesco dè Donato ?can istrottiento 
de ’ 98 dicembre i 8 ao per notar Raffaele Senrillo di 
Napoli ^oinprèi 'dalla reai cassa di ammortiszazione la 
padule inddelta col godimento della rendita dal primo 
luglio i8bo, il contratto fu approvato nel modo- krolutó 
dalla legge , ed avvalorato ' di tutt’ i 'solenni richiesti 
da’ reali decreti. ‘ r 1 

In virtù dell’ enunciato istromeato il compratore 
az 6 febbraio i 8 ai s’immise nel possesso (della padit- 
le, e ne cerziorò 1’ afiSttatore- dè Vivo' a riconoscerio 
come padrone, e pagargli 1 ’ estaglio dal 1 detto di' pri*- 
Ilio luglio i 8 ao in poi. ■< 

'• ... 

Contestazione. : . b ; ! i> :h \'~ 

>'* • . .*1 ..1 : »•> ) j! ;! , '(I /i 

.tX i5 febbraio i 8 zi cedi, e venne i\ pagamento della 
prima danda in ducati 7 S 0 , e perchè dall’'aihttatore 
dilazionavasene^ il pagamento, il barone de Donato ia 
aS'idarso dello stesso anno fsoo aeqoestrara!:prèlsBo>da’ 
padiidali suballìtiatori tutte; le quantità' 'do>v«te> lt> de 
Vivo / onde essere ìddennizzato;*di dei!ta>idatid»y»odi 
si denunciò il sequestro a de Vivere s’ ingiunsa iVob- 
dine' «' sequestratari» di 'farcele loro' dichiarazioni in 
raticetlerìa. - I b {'!• < •ui-' nr*. .'luhsq 

I sequestratarii a z aprile dichiararono • cb ’ «mì 
ouUa dóveiino’a ;de;V'ivo, mentri questi 'ooniinài crasi 
fsitò >rrcaiiasrere.pear ailìttatóre , <e che vieoomcdvaik) 
D.iÌMranan>'JabDMin.ìin!vinii di subàfiScto v^heVe^b 
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io. vista dì- filò -<l bamae de Odaato abbaddoDÒ 
-S «tjaestro ^ .é oon' novella dimanda degli li aprile 
iddio staaao am» adi il tribunale civiU di Napoli, e 
.chiaaei; 'i didnaranst risolato ilcoatrailo diaffiuoper 
j^iandein pimento d«^ patti apposti nello sUpalaio , ed 
obbligarsi l’afl&tlatorB de Vivo ad immaotinenli uscire 
dalla pedule ; a. condannarsi lo stesso de Vivo, ancbe 
odi*. arresto, personale , a pagargli s’ i ducati 7*0 per 
la dgadàildi astaglóo. asaturata a i 5 febbraio iSfi , 
ohejalla.nrta di/estaglio posteriormente maturata , e 
■mi^ufoiida jióoial di che sarebbe uscito dalla paduk: 
3. obbligarlo del pari all’ indennità di tuli’ i danni 
per sua colpa avvenuti nella padule, e permetter- 
gli di darla ad altri in fitto , e che laddove vi sa- 
rebbe minorazione di estaglio cedesse a carico di de 
,iPi4x)o4, condannarlo in fine alle spese tutte del giudizio, 
col De Vivo a 4 maggio dello atesso anno eoceaioni 
di :Don potersi «lichiarara risoluto il conlratto » mo- 
lavo che non avea, rkeirato il possesso della pedule , 
diobe.BsseÉdole mancata la; «osa datale in fitto lungi 
di 'esser tenuto al pagamento dell’ «staglio maturato , 
do%ea -ansi essere aodenoiszato dell’ utilo non ritratto 
dal eoUtvo ddla pedale, e ibhe consegnandosele la 
pedale sarebbe stato pronto a pagare le maggesi ivi 
csisteUli. » I -11. 11! ' I • , 

I U barone dp Donate ignoÉaVa .se 1 ’ affittatore 
da Vivo era eatrato nel possesso materiale del fon- 
do , dappoiché']’ affitte arasele, fotte ;daB’ arooùaistra- 
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BÌOO 0 , e chiète chi; qqalòra ^ 1' «coefiooe 4t de Vivo 
foste' aoéolta T in tal' casoni M^condannaMC )’ anunini-’ 
atraakme a rindionfeirlo' in; tylUciò che Mrebbe anda« 
to'a tnc«hn»bew.. . I ' ; , 

‘ • Coa altro atto> de ’ 4 giugéo deilo ; tteaao anno U 
barone d^ Donato r^^Ò!<aS^ ecoe&ioni. Idi da Yivo^ 
e dedatae che il poesetaO > |iar tlegge . ertisele trasferito 
col titolo, e chc' 'nitll’ art. tin dell’ islromento di aSAto 
( di sopra trascritto ) esprcatehiente fit abdsilito, che 
sebbene 1 ’ aifìtio era incòininciato fin dal di/tS agosto 
in cni de Vivo Avrebbe dovuto^avereuil possesso im‘» 
teriale del fondo, ciò'Qon' ostèitte neghisi obbligò di 
ntdla pretendere per> tal' mancapxa>>dt fkiaaessov’ nè 
dimandare veruna dimioiuioaé i>di 'inercede; ! Ib^ih 
che coll’euuooiato istro mento erdsi obbligato'dl ^gare 
le in^ggesi','e seihinati airaflìtlatove pbe^ sahebbe a 
eòi DQo'avea'adertipifo ,'e costava per diMto ’cèKyl^alfit- 
tatòfe landòne' a 14 a'gOMo rSoo'avea- éhieito daKlam^ 
ministmiooe l’importo de’ seminati ,! e 'maggesi /èbià 
allora esistevano,' onde adempiere egualmente-' lid verào 
de' suoi subaffittatori^ ed eresi ’preiCbilato etilandio 
laddove non se gli pagaMO 1 ^ inl{ierlt) saddstto.j egK 
sarebbe rimasto diunita a’ subaSìttatori - nella paddic 
sino alla totale ricolta dev'seminati; e’ ne! di no- 
vembre «8sk> Jannone crasi di «uovo HprotesRito colf’ 
ainmiuistraaidiie’cbe non' pagandostdè ’le inaggé^ sibi- 
oriiiK: dovea suo malgrado )continttare<’^elP affitto sino 
a'i5 agosto i 8 ai sì per rendersene sicuro, che per 
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^dlW ribassato il ' preao delle Iderrat» egli 
pagWttMl'l^ esiaglio -alla iragione'l<i r.ducati 
Wotfee^'là ine^liv; <’l'aié' prolestii dall’ binministraaione 
si reintimò a de Vivo, e se gl’ ingianaè -di .nspoa- 
dcpe trllé'dottianHe'-di''Janrw>Dc' / ed . aseouiere egli i 
fOStt /dallaiblile lipBeoos'sèfsió pb^igalo 'di pagare le 
«Éiag^i^ iriigHwiea'JoItatti altro pw^teso dal Recedente 

afiMutdrej »iob«l-peri ^ecuzinae dell’ enunciato patto 
BéJ itnpàtasaa ai'lsoaiaolpa hiitnancanza del possesso. 
oJ'-'..BèiVivò. ti Mi ueggioi:i8ai islitui nel tribunale 
eiailr-altr’.axitìoeiaontroi di Ja«none , onde questi si 
flichiatiàdie i rkjponwW# '.di qualunque danno avesse 
•potqto «gli aoflltioe pesitìon, avergli cansegnalo la:pa- 
dulaldatale io fitto dall’ ainminislrazione. 

'M i' tal donlaoda Jannoue rispose eh’ .egli non mai 
ebbe,;in flJéote'dilpeamanere neU’aflEillo. della padule , 
ìh9Vì avea premurati^ d*: uscire come risultava ,d*gl* 
notificati *U’,aittiniuistraEÌone j >che do Vivo uan crasi 
oonoscare* per nuovo 'aflStialore j • non mai avea 
(ibàaatOkiil possesso deUa padule, e non mai finalmente 
gli; aysa uflR^rto jl {Mgameoto dell’ importo de’ seminati , 
n piaggf^ j e. che .quindi all’ assertiva di de ,Vivo, ri» 

p^gPY»Iid ;i. ' f... !’•. 

.L’ amministrazione, a, i 8 giugno intimò a de Vivo 
la copia dell’ atto di possesso datole nel di 9 settein- 
bee i&ao„. cioè -jro giornii.dopo la stipula dell’ istro- . 
UMOtQ;di da;cHÌ,riauUara oh’ esso de Vivo 

• q Olii ,_0 il)l^ 01. t' t .llil* . i* . 1 ’■ n 
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•' irainiae nel vero reale , e corporale po««esso del qua- 
driennale affitto della padale , e ai prese in consegna 
gli alberi , e le piscine di fabbrica , ed in tale atto 
intervenne tanto come affittatore principale , che come 
subaffittatore di Jannone per tutto il di 14 agosto i8ao. 

11 tribunale civile a 16 luglio passato anno i8ai 
emise sentenza in questi termini. » Per tali motivi il 
» tribunale io continuazione etc. pronunziando diffiniti- 
» vamentc , e senza arrestarsi all’ eccezioni del signor 
» D. Gio. Battista de Vivo, che rimangono rigettate, 
» condanna lo stesso a pagare al signor barone D. 
» Francesco de Donato anche colP arresto personale 
n li ducati 730 semestre dell’ estaglio delle peduli ma* 
» turato a i 5 febbraio corrente anno servata la forma 
» del suo contratto di affitto, E le spese del giudizio 
r> liquidate . . . 

» Si riserba di provvedere sulla risoluzione del 
n contratto dimandata dal signor de Donato nel ca- 
y> so d’ inadempimento dell’ ordinato pagamento , ed 
» idtri obblighi dallo stesso signor de Vivo assunti. 

N Condanna in oltre il detto D. Gennaro fanno- 
» ne a pagare al detto signor de Vivo la stessa som- 
» ma di ducati 730 per la causa indicata. Salvo al 
» detto Jannone il diritto di essere indennizzato dal 
» signor de Vivo , se vi sarà luogo , cosi della rninor 
'» somma di estaglio , come di ogni altro che potrà 
ò competergli sulle som me inaturande nel secondo se- 
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dell’ «staglio aneidetto. B «aire anche tra es- 
Br si le spese dd' giudizio (i). 


,(i) La sérKlenza Ju basata sulle seguenti osser- 
vazioni — Neir interesse del signor de Donato , e 
de Vivo il tribunale ha osservato che questi a 6. 
settembre \8io con atto autentico toglie in affitto 
dalV, axnrjiinistrazione per anni 4 la padule in qui- 
stione , ira i varii patti scritti leggonsi che V affit- 
ta s' inlerxleva già cominciato a i 5 agosto i8so,clC 
egli doveq pagare le maggesi , ed i seminati al fit- 
t aiuolo che ne sortiva. Che V es taglio esser dovesse 
fìi^ annui ^ducali t44o pagabili in due dande anche 
coir arresto personale. 

Per ejffetto del contratto egli a 9 settembre stes- 
so ricevè dalP amministrazione il reale possesso che 
prese tanto come qffiltatore principale delle dette 
4.5 moggia, che qual sabaffittatore delle medesime 
a tutto li i 5 caduto agosto dal. sacerdote D. Gen~ 
nfiro donnone son sue parole scritte nel detto atto 
di possesso. , ^ 

1 Ha osservato eziandio che a’ 7 dicembre ì8ìo 
per mezzo delC use. Pratico da parte delV ammini- 
strazione furono intimate al detto ^signor de Vivo 
le due citazioni protestative de*t4 agosto, e i5 no- 
vembre i8ao con le quali D. Gennqro Jannone 
domandava apprezzarsi le maggesi per essergli pa- 
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Della suddetta eenteasa ne appeUareQp/ iirrpria- 
eipale de Ytvo', « Jacinone , e Qe af^iellò per 
dente U barone de Donato. 



gate, onde consegnare i fondi fil novello condutto- 
re. Jl detto de Vivo in vece di porsi di accordo 
col precedente conduttore Jannone si tacque, c 
dissimulò. * 1 

Intanto a aS dicembre i8io il signor de, lio- 
nato stipula il contratto di compra coll ammini- 
strazione, ed a ^6 febbraio t8n lo intima al signor 
de Kivo , onde riconoscerlo per padróne , ed egli 
nulla oppone, e risponde. 

Finalmente U signor de Donalo a su marzo 
anno corrente sequestra le somme presso i padu- 
lani ed a ap lo denunzia al detto signor de Vivo^ 
ed egli continua a tacere quasicchè nessun obbligo 
avesse contralto coll amministrazione i cui dritti 
erano rappresentali già dal de Donato. 

Da tutti gli indicati fatti risulta che il signor 
de Vivo nella qufliià di conduttóre sia che^ ahdas-^ 
se 0 pur no di accordo poi precedènte affitlàlore ^si- 
gnor Jannone rimase obbligalo in faccia al signor 
de Donalo all adempimento di tutti gli obblighi 
contralti col titolo autentico de' 6 settembre tSao. 

Nelt interesse poi del signor Jannone ^ , rispetto 
al signor de Vivo , il tribunale ha' osservato eh* 
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Vivo defasse; i. che il tribunale erasì arbi- 
trato à «ionsidetarlo di accordo con Jannoae nell’ at 


tgli comunque siasi protestalo a tempo per conse- 
gnare le paduli a i5 agosto tSìo lo fece però 
colla' sola amministrazione , mentrecché dalP atto 
di possesso preso da de P^ivo che intervenne a no- 
me silo , chiaro risulta che intelligenza passava tra 
essi loro. 

Quindi continuando esso per tacita riconduzio- 
ne, come sostenne negli atti anzidetli non è rego- 
lare che non debba soddisfarsi la metà delP esta- 
glio alla stessa ragióne maturato alla fine di feb- 
braio corrente anno, e dove avrà diritto a ritenere 
somma per diminuzione di estaglio, o per altro po- 
trà ottenerlo sulP estaglio dell’altro semestre che va 
già a maturare a i5 entrante agosto. Sarà intanto 
cura di esso signor de Vivo porsi di accordo rollò 
stesso onde siano valutate le maggesi, e non incora 
ra nello stesso sconcio delP anno passato. 

L'amministrazione intanto avendo adempito per 
la parte sua agli obblighi contratti verso il compra- 
tore , ed il conduttore de Vivo non può dirsi ri- 
sponsabile a ciascuno. In conseguenza è inutile 
V esame se sia o no bene citata nel presente giudizio. 

I padulani subconduitori di Jannone ove alcu- 
na intelligenza non sia passata col signor de Vi— 
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to che il' contrario risultava, mentre i padulani sin 
dal di 7 agosto eransi protestati con Jannone, e co- 
stui a 14 detto eresi' riprotestato coll’ amministrazione 
per le -maggesi: a. che sebbene il contratto 'di fitto 
crasi realizzato a 6 settembre, pure non mai ebb’ ese- 
cuzione, dappoicchè Jannone non volle uscirne ; e 
quindi dovessi dichiarare che con questi era continua- 
to l’afiìlto per tacita riconduzione da agosto i8ao,ad 
agosto i8-2i ; 3 . che il tribunale avea dichiarato non 
tenersi conto dei sequestro fatto dal barone de Dona- 
to, e che i padulani avessero pagato a chi di ragio- 


no, e Jannone pagheranno a chi di ragione gli affitti 
delCanno corrente , e nìun conto devesi tenere del se~ 
questro imposto dal signor de Donato a marzo 
ultimo anche perchè da lui non proseguito anzi ab- 
bandonalo- ' • 

Sulla risoluzione del contratto dimandato dai 
signor de Donalo , il tribunale ha osservato cK 
essendo questa una conseguenza dell’ inadempimei^ 
io di una delle parti non può dirsi ancora verifi- 
cato riguardo al signor ' de Vivo che eupponevasi 
disobligato delt' eolagUo. Quindi fino a che avver- 
tito con sentenza non dimostri /’ ostinata ripugnan- 
za non potrà pronunziarsi sulla risoluzione del con- 
ti atto quando potrà anche soggiaceirer à’ danni , ed 
interessi. ■ / 1 : ’i- • - 
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ne gli estagii senza osservare il diriUo da Idi acqui- 
alato sul sequestro : 4. non dovea il tribunale porre 
fuori causa l’ ailiniiaistrazione , e riserbare i diritti a 
Jannooe iperla minorazione degli estagii , mentre l’am- 
zuinistrazione avea avuto le proteste a 14 agosto , ed 
orasi taciuta , e molto meno avea pagato le maggesL 
U signor lannone dedusse col suo appello: i. che 
il tribunale civile dovea metterlo fuori causa, perchè 
la coutestazione verteva tra de Vivo, il barone de Do- 
nato, c l’ amioinistrazione , nè alcuna chiamata in ri- 
lievo fcrasi a lui fetta, e col solo atto di avviso venne 
da de Vivo chiamato all’udienza del tribunale ; a. che 
laddove fosse stato ritualmente messo in causa , pure 
dovea il tribunale far diritto alia deminuzione dell’ 
cstagHo da lui dimandata, e non già condannarlo all’ 
intero estaglio in ducati 730: 3 . che se la diminuzione 
dell’estaglio l’avea domandata all’amminislrazione, ciò 
non dimeno avrebbe dovuto il tribunale condannare 
de Vivo a soffrirne gli effetti , poiché questi n^l’ ag- 
giudicazione dell’ affitto si obbligò di pagare al colono 
che usciva le maggesi , e seminati , al che non adem- 
pì. ■anzi la stipula dell’ istrumento di affitto fu trascu- 
rata sino a 6 settenabre por la mora in dare la cau- 
zione : 4. che il tribunale senza verun appoggio avea 
osservato che intelligenza passasse tra lui , e de Vi- 
vo sol perchè nell’ atto del possesso de Vivo disse che 
avendo invitato Jannooe ad intervenirci, costui lo avea 
autorizzato a rappresentarlo , quale assertiva non do- 
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v«a il tribairale attenderla perebè mancavano gli atti 
legali d'ondo appariva tale invito , e 1 * autorizzazKK 
ne data al signor de Vivo : questo atto fo notificato 
al solo de Vivo nel dì 3o agosto iSai. - 

Il barone de Donalo con atto de’ i 8 agosto detto 
anno chiamò di nuovo in garentia l’ amministrazione, 
e dimandò ehe qualora succumbesse alF appello di de 
Vivo si condannasee ramininistrazione a rìfnborzarlo;e 
con altro atto del detto di appellò incidentemente della 
aentenza per la sola parte che l’avea riserbato l’azione 
per la rìsoluziuhc del contratto di fitto , e chiese che la 
g. C. civile avesse ritorraalo in questa parte la sentenza 
con dichiararlo risoluto a motivo che de Vivo era in- 
corso nella inora si per la danda di estaglio maturata 
in febbraio i 8 ai che per l’altra danda maturata in 
agosto dello stesso anno; e rispose alFappelio principale 
di de Vivo : 1 che il tribunale civile conobbe l’ac- 
cordo tra de Vivo , e Jaonuoe per ^eito del citato 
istruraento di fitto in cui si dichiarò ehe f affitto era 
principiato a i 3 agosto dello stesso anno, «d esso dp 
Vivo si obbligò di pagare le maggesi all’ affittatore che 
sarebbe uscito , nè vi adempi : a. Che de Vivo ebbe 
il possesso' detta palude eòo atto ^'9 settembre del- 
lo Messo anno, in cui dichiarò ehe mteCvenive taiHo 
come affittatore principale , che come sabaffittatore ^ 
Jandone a* tolto il di 14 agosto i 8 ao, e che da CÌiò 
evidentemente risultava T intdligenza tra ’eesi, tanto 
più perché vedeasi ii sUeazip di de Vivo alle proto- 
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ste iatiinatele dall’ amministrazione : 3. perchè fu sol 
lecito in far notìficare a de Vivo il titolo di acquisto 
della palude ; ed il possesso presone coll’ordine di ri- 
conoscerlo pen nuovo padrone : 4 essersi legalmente 
dal tribunale considerato che laddove intelligenza non 
vi fosse passata tra de Vivo , e Jannone , pure era 
rimasto de Vivo obbligato coll’ istroinento di affitto a 
prò di esso do Donato sì pel pagamento dell’esta- 
glìo che di tutti gli altri obblighi assunti ; che perciò 
i primi giudici con giustizia 1’ aveano condannato al 
pagamento , malgrado che Jannone non fosse uscito 
dalia palude. 

Pendente la disamina degli appelli il barone de 
Donato a norma della riserba fatta nell’ appello in- 
cìdente , con conclusioni motivate intimate addi 1. 
settembre dello stesso anno , reiterò la dimanda pel 
rigetto dell’appello 4 e chiese che in esecuzione degli ar- 
.ticoli 538, e 639 delle leggi sulla procedura civile si 
condannasse.de y\vo anche _coll’ arresto personalé-ai 
pagamento si di detta danda , che delle altre in se- 
guito maturando. 

Con atto de’iS settembre dello stesso anno da 
Jannone si soggiunse , all’ appello : 1. eh’ egli nel di 
3o settembre ,1816 costituì suo procuratore il signor 
de Vivo ad oggetto di esigere da’ subaffi tutori gli osta- 
gli maturati , e maturandi dal dii 5 agosto di quell’an- 
no in avanti , e questi si obbligò di pagare annui du- 
ca ti 1490 per l'affitto principale : 3. che de Vivo e«- 
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gè 1* «staglio, e non adempì, al pagameuto versò l’am' 
rninistrazioDe , e da legale documento appariva che 
iu tutto Panno 1817 pagò soli ducati 694 in quat- 
tro rate : 3 . che P impuntualità di de Vivo gli fece 
soffrire delle coazioni speditele dall’ amministrazio- 
ne , e nel di 5 dicembre 1817 fu costretto di co- 
stituire un novello procuratore, il quale versò. alP 
amministrazione per di lui conto si le somme at- 
trassate da de Vivo , che le danne dell’ estaglio cor- 
rente, e che da dicembre 1817 fino a gennajo i8ai 
si versarono dal procuratore due. 56 gi : 6a. 4. che de 
Vivo era rimasto debitore verso di lui in ducati 796, 
e perciò se la gran Corte opinasse dì non far drit- 
to al suo appello , in tal caso riducesse la condanna 
de’ primi giudici a soli ducati 385 , quanto importava 
il semestre di febbraio i8ai calcolato. a ducati a6 il 
moggio , c questa’ somma compensarla' con una parte 
del debito di de Vivo nella detta somma di ducati 796, 
e pel dìppiù condannarlo in linea di riconvenzione di 
unita all’ indennizzazionè de’ danni, ed interessi. 

, Da parto dell’ amministrazione si rispose aver ella 
dato in fitto la palude. a de .Vivo, che preventivamen- 
te crasi tenuta in fitto da'^Japnone , ed a norma del- 
lo stipulato il tempo dell’ affitto era principiato a i 5 
agosto i8ao; a. che l’affitto crasi conchìusò sotto l’au- 
torità dell’ asta pubblica sin dal dì a6 giugno dello 
stesso anno , 1 e per patto espresso era rimasto obbli- 
gato de Vivo di pagare l’importo delle maggesi a Jannone 
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/ Porcata la ctUM all' udienza della gran Corte ven- 
ita emesoa decuioM di cui ne trascriviamo la dispo- 
sitiva , non men che le qnistioai , e le considerazioai. 

Qnistioni. 

V Chi è colui eh’ è il debitore dell’ estaglio? 

n Vi è luogo alia chiesta iudenniazazione nel caso 
n dì eoDdannani l' uno de’ convenuti ? 

» Quanta dovrà essere la quantità deH’estaglio 
n per ciascun moggio ? 

» Costa ovvero nò delle maggiori quantità esatte 
M da de Vivo nella qualità di procuratore, detratte 
n quelle versate nella recivituria ? 

» Vi è luògo a gravame per la riserba della ri- 
V soluzione dell’ ìstroinento di fitto ? 

» È ben fondata la domanda del pagamento de’ 
» maturi dopo la sentenza. 

» Considerando che sebbene D. Gio. Battista de 
» Viro avesse preso in fìtto dalla direzione de’ beni 
b riservati la padule in quistione con istroinento de’ 
» 6 settembre 1830 per un quadriennio incominciato 
» a decorrere dal di i 5 agosto dello stesso anno , e 
» sebbene apparisse di averne avuto esso il possesso nel 
1 > di 9 asUesubro i8ao , come dal certificato del can- 
u celliere della direzione firmalo da esso de Vivo , 
n nel quale è spiegato di essere intervenuto il niedo- 
» simo a queU’ atto tanto come affitlatoce principale 
T> che qual subaffittuario a tutto il dì i 5 agosto di 
u quell’ anno del passato fittuario sacerdote D. Gen- 
» naro Jaonone , il quale cerziorato ad intervenire 
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» area surrogato in auo luogo «sso 4e Vivo , son di> 
» meno costa per &Uo che costui fioo ebbe il realo 
» possesso del tilto deUa padule, ael quale vi si so~ 
> stellile lo stesso signor Janaooo- Io latti avendo il 
» signor barone de Donato latto seguire sequestro 
1 ) presso li subaffittatori delle >padali in wanor cor- 
» rente anno delle soaioie da essi dovute al signor 
» de Vivo, coloro con {ormale citauone cersioracono 
» il signor barone di niente essi dovere a de Vivo , 
» ma di riconoscere il signor lanoorve che per tacita 
» ricondusione >era nel godimento del fitto della pa- 
li dule. E finalmente è rimarchevole , «he .avendo il 
Il signor de Vivo a io maggio oorreote anno fatto 
» citare il signor Jannone per esaergli risponsabile di 
» ogni danno per non aver voluto lasciane il fitto della 
» padule , e continuare per tacita ricondusione esso 
Il Jannone , il medesimo con atto de’ ag dello stesso 
» mese si oppose , e poi con altro recentissimo atto 
i> del di 7 del cornoate mese invitò il signor de Vivo 
» a dichiarare se lavèsae voluto far uso di queU’*atto 
» di possesso, che asserisce datogli dal caucelliere della 
» diresione , perchè nell’ afiecnmtiva si scriverà in 
falso. Essendo quindi indubitatamente il signor lao- 
» none , il debitore deU’estaglio dal dii 5 agosto iSao a 
I» i5 agosto corrente Anno , con maggior giustizia devo 
» essere il inedesiino condannato direttamente .a bo- 
li neficio del signor barone de Donato, senza ohe.ah- 
.» bia .luogo il circolo ordinato ^dal tribunale. 


Digiiized by Google 



)e ao )( 


» Consideraudo che nell’ attuale sede di giudieio 
M non può il signor Jaunone pretendere minorazione 
» di estaglio sol perché egli se ne protestò, e che 
» cpiindi una sola salvezza di- ragioni può a lui farsi 
» se gli competono , e contro chi di dritto. 

» Considerando che la compensazione domandata 
» dal signor Jannone non può aver luogo nella sede 
» di questo giudizio per essere una> novella domanda 
» da doversi fare nel modo legale , e nel tribunale 
n competente, e che al più possa sperare il medesimo ^ 
n una sola salvezza di ragioni se gli competono in 
» altro giudizio. 

» Considerando che avendosi il tribunale riser- 
» vate le provvidenze sulla risoluzione del contratto 
» domandata dal signor barone de Donato conviene 
» attendere che le provvidenze siano come di diritto 
» spiegate dal tribunale. 

» Considerando che con giustizia il signor barone 
)) de Donato colle motivate conclusioni à domandato 
» il pagamento ancora delli suddetti ducati 730 per 
» la danda maturata nel passato mese di agosto. 

» Per queste considerazioni la gran Corte io con- 
n tinuazioue ec. intesi ec. annulla la sentenza resa dal 
» tribunale civile di Napoli addì 16 luglio corrente 
» anno i8ai , e con novella decisione pronunziando 
» diffinitivamentc nell'interesse di tutte le parti ar- 
yt dina quanto segue. 

n 1. Condanna D. Gennaro Jannone a pagare in 
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» beneficio del signor barone D. Francesco de Donato 
» ducati 1440 per le due dande maturate nelli giorni 
» i 5 febbraio, e i 5 agosto del corrente anno iSai dell' 

» estaglio della padnle locata al medesimo dalla dire- 
» zione de’ beni riserrati alla dtspozione di S.M. (D.G.) 

» con atto autentico rogato a 4 aprile i 8 i 3 per notar 
» D. Giuseppe Valente, quale condanna sarà eseguita 
» servata la forma del detto istromento. 

» a. Fa salve al signor Jannone le ragioni se mai 
» gli competono per la pretesa minorazione di estaglio 
» della medesima padule , da sperimentarle in altro 
» giudizio contro chi di dritto. 

M 3 . Fa salve allo stesso signor Jannone le ragioni 
» ancora se gli competono contro di O. Gio; Battista 
» de Vivo per lo dimeno da costui pagato alla rice- 
» vitoria della detta direzione dall’anno 1816 all'anno 
n 1817 come pTUcuratore di esso sig. Jannone, e per 
» tutt’ altro che possa competergli contro del inedesi- 
» mo da sperimentarle parimente in altro giudizio. 

» 4 Finalmente fa salve al signor barone de Do- 
» nato le ragioni se pur gli competono per la rìsulu- 
» zione del contratto come di dritto da sperimentarle 
u ancora in altro giudizio. Le multe rimesse. Condan- 
» na Jannone a pagare al barone de Donato la metà 
» delle spese dell'intero giudizio liquidate in ducati 
» 36 ; 06. ■ \ 

» Le spese tra Jannone e de Vivo cetiipensate. 
Veniamo ora ad esporr^ i motivi del ricorso prn- . 


% 
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dotto ‘dal barene de Donato tendente ad ottenere 
Famùllamento della decisione, ed in ciascun motivo 

be confuteremo le consideraaioni che risguardano il 
ricorrente. 

I. Motivo. 

- ZfO gran Corte non potea esimere de Vivo dal 
pagamento. 

\ 

assioma in ginrisprudenia che l’ obbligazione se- 
gue sempre la persona obbligata. In peraonarn actio 
est qua cum eo agimus , qui obbligatua est nobia 
ad faciendum aliquid, vel dandum, et semper ad- 
versua eundem locum habet (i) , dappoiché il con- 
tratto forma legge tra le parti. Conlractua dedit le- 
gem (a) , e riceve legge dalla convenzione. Contraclua 
legeni ex convenlione accipiunt (3) ; quindi è che 
siccome può la persona di sua libera volontà contrarre; 
o non contrarre un obbligazione , non può all’ oppo- 
sto rinunciare alla contratta obbligazione senza il con- 
senso di quegli verso di cui trovasi obbligato : Sicut 
initio libera poleatas unicuique est habendi vel non 
habendi contraclua , ita renunciare semel consdtutae. 


(i) L. a5 Z). de o et a. 
(a) Zi. a5 Z). eod. 

(3) L. 1 6 £). depoa. 
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obligalioni adversario non eonaeniienlo nemo po- 
lest. Qua propter intelUgen debetia voluntariae obli- 
gationi aemel vos nexoa ab hac • non oonaentiente 
allora parie cuiue precibua fecialia mentionem , 
minime poaae diacedere (i). 

Dalla trascritta legge rileTasi che malgrado aveste 
il promissore gratuitamente contratto un oUiligazione 
neppure può reselirne senza il consenso dell’altro con- 
traente a di cui vantaggio si è I’ obbligazione stipula- 
ta. Or se la legge non accorda all’ obbligato nessun pen- 
timento, non ostante che niun vantaggio avesse ripor- 
tato dalla contratta obbligazione , con quanta maggior 
ragione dovea essere garenUta , e protetta 1’ obbliga- 
zione contratta da D. Gio. Battuta de Vivo io pagare 
l’estaglio nell’atto che ne ritraeva un vantaggio mag- 
giore, qual’ è appunto la percezione de’ frutti del ter- 
ritorio che di gran lunga sorpassano l’importo dell’e- 
staglip ? >. 

Inoltre tanto era geloso il diritto qomune per l’e- 
satta osservanza dell’ obbligazione, che se il promisso- 
re dava al creditore la somma di cui era debitore a 
titolo di donazione , e non di soluzione , neppure re- 
stava sciolto dall’ obbligazione che avesse precedente- 
mente contratta (a), e se il fideJusKMre voiontariamen- 


(i) L. 5 C, de o et a. 

( 9 ) Zf. d e a D. .eod. 
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te es tìn^uee I’ obbligazione prima di diaenterai il prio. 
ci pai debitore , neppure potea ripetere condictìone in 
debiti la somma pagataci). 

JL’ attuale codice dell e leggi civili k ritenuto le 
massime sanzionate dal diritto comune n Ije conven- 
» zioni legalmente formate hanno forza di legge per 
» coloro che le han fatte. Non possono essere rivoca> 


(i) Li. 5^ D. cond. indeb. 

Tutti gli interpreti del dritto comune sono 
di unanime parere che l’ obbligazione deesi fedelmen- 
te, ed esattamente eseguire dalla persona obbligala : Obli-, 
gationum eubatantia in eo conaiatU, ut alium nobia ob- 
atringat ad dandum aìiquiU vet faciendurn , vel prae- 
alandum \Huber praelect. jur. eh. lib. 3. Ut. i4n. a. 

Contractus et convenlione tegem accìpiunt 
fach. in controv. jur. lib.t. cap. So. 

uippoaita sunt definitioni obligationia illa verba 
quo necessitate adstringimur alicujua rei solvendae, 
Quae verba diff'erenUae apacificae loco additae ad 
obbligaUonia aubatantiam finem, et effeclum pertinere 
cenaentur : Arpect. inat. lib. 3. Ut. t4. 

Contraotua omnia cauaa eat, hujua cauaae effe- 
ctua obligatio. Contrahendo enim fit ut alter alteri 
obligetur : obbligaUonia rursua effectua actio : unde 
dicitur obligationem parere acUonem ( JDonell.ad iit. 
c. de obi. et action, n. a e b. ) 
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le oqn. per loro scambievole cooseaso,o per le 
» cause che la legge aUtorìsza (i). VeDÌamo aH’applica- 
aioiie; ó>-j , * . 

Guata da’ fatti' cons^uati nella decisione, <e da Doi 
frdeliucrito trascritti, del pari che da’ patti dell’ istro- 
iiiento di fìtto passato, tra de Vivo e 1’ aimninistra- 
zione , i di cut dritti rappresentausi dal ricorrcute , 
che de Vivo col patto 5 del- surriferito istruraonto si 
obbligò, di pagare dìretlameote 1’ estaglio all’ ammini- 
strazione , e r importo delle maggesi al precedente af- 
HUatorc Jannone, e col patto io promise, e si obbligò 
di non pretendere veruna diminuzione di mercede per 
non esser’ entrato nel possesso del fondo addì 1 5 ago- 
sto i8ao. 

Costa inoltre che' de Vivo non inai à pagalo 
r importo delle maggesi a Jannone , e che questi si 
dichiarò pronto di rilasciare il fondo datole in fitto 
immantinenli che se le. pagasse tale importo. Or se 
la. mancanza è stata tutta di de Vivo in uon pagare le 
maggesi, c s’ egli si obbligò di non pretendere veruna 
diminuzione di mercede per non aver ottenuto il pos- 
sesso del fondo nel giorno 1 5 agosto, a lui imputarne 
dee la colpa , mentre egli non à eseguito il contratto, 
e perciò lui solo eh’ è stato io colpa ne dee risentire 


(i) ari. io 88 II. cc. - É conforme /’ artic, 1184 . 
dei f oboi. cod. civ. 

' , ■ ' i 
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il dnno mentre a daseano ©star dee il proprio &t- 
to (i) ; quindi ne segue che la gran Con* errile in 
aver esentato de Vivo dal pagamento a prò di de Do- 
nato i manifestamente ridato la legge. 

. - , . I 

li. Moir.iyo. I 

1 . ^ * ** r» S 'M- 

Laddove la gran Corie' vòìea eeimere de Vivo 
dal pagamento dovea condannare rammi~ 
nitlraeione, 

1 . . t 

T^i notissimo che la compera , e vendita sia un con- 
tralto sinallagmatico , e come tale u/iro cUroque obliga- 
torio-Contractum ullrocitroque obbl/galìonem quod 
greci sinaUagma vocont, velati enipùonem, vendi- 
tioaem,etc. (a) , e oh© se in tutti i contratti richiedesì 
la buona fede : JJona/n _fidem in conlrnhentibue oon- 
siderari aequum est (3) , ’ mbltopiò richiedesì nella 
compera , e vendita in modo che la legge ò prefisso che 
qualunque patto oscuro scritto nel contratto interpe- 


(i) Nemo factum atutm impugnare polca». 
Brederod. reperì, aent. verbo fuctum, 

L’ argomento è tratto dalla L. a6 D. de adopt. 

et emancip. , 

(a) L. 4 C. de o et a. ^ 

(5) L. ai D. de coni. emp. ' ' ' 
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Irar deesi contro del venditoro. Labeo acripsit db- 
actuilalem podi nacere potuta debere vendilori, qui 
id dixeril quarti emptori , quia tpoUdi re integra 
aperlius dieere {i}. Jn eontrahenda vendUione' am- 
biguum pucUun oontra uendUorem inlerpelmndum 
esL ' 

L’attuale oodioe d«U« lag. oiv. è aegoito A dritto 
comune. » Ogni patto Oflcuro,t> antbiguo a* interpeira 
» contra il venditore (»). 

Su tali ÌDooQcuaai principu la legge stessa à sta^ 
hilito ebe il venditore è tenuto di evisioiie a prò de! 
compratore malgrado che non l’arease promessa nel 
contratto , m^re l’eviaioae deeai prestare minùterio 
juria : Noti diAilatur et ai epeoialiter venditor evi- 
ctionem non prxmiaerit , re eviota,e» empio compe- 
tere aclionem (3). 

11 codice in vigore à ritenuto' la stessa massima. 
Quantunque nel contralto di vendita non deai ati- 
pulata la garenda, il venditore ò tenuto per legge 
a garealire il compratore daììa eviùone che aqffre 
di tutto o di parte delle coae vendute, e da’ peai 


(i) L. y% de h.f, - • 

(a) art. 1448 Ztiét oc. È coi^orme V art. i6oa 
deW abolito cod. civ. 

(3) L. 6 and- de evict. Vniformaai la leg. t 
D. eod. 
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c 4 e ai pretendono aopm ' le medeaime e che non 
furono rnanifeaiali ' nelP alto della vendila ( i ). Dall’ 
astratto passiamo al concreto. * . ' 

L’ ainininistrazione de’ berti riservati vendè al ri- 
corrente U padale colla promessa' dell’ evizione' a nor- 
ma della legge , e gli consegnò la copia di prima edi- 
zione del contratto di* lìtio cori de Vivo, 'il ricorrente 
domandò all’ ' affittatore la danda dell’ cstaglio ma- 
turata , e questi dedusse le insussistenti eccezioni di 
già confutate. Il rioòrretrte a cui noti non erano i 
fatti passati tra l’ affittatore , e l’ amininistrazione en- 
tro il termine prefisso dal rito (a) pose in causa 1 ’ 
aiuministrazione ^ o * gli diede scienza dell’ eccezioni 
di de Vivo ’y da ciò ne segue che qualora la gran 
Corte avesse voluto esentare de Vivo dal pagamento, 
non potea esimerne l’ amministrazione , perchè il ri- 
eorreote o da de Vivo , o dall' amministrazione do- 
vea essere soddisfatto, e non mai ordinare che l’esta- 
glk)' se le fosse pagato da Jannone persona ignota al 
ricorrente ( come dimostreremo nel susseguente mo- 
tivò } , ed ecco la palpante violazione della legge 
commessa dalla gran Corte civile. 

\ .d - 

(1) art. i4yì leg. civ\ E cbnforme P ari.' 1626 

delP abolito cod. civ. ' 

(2) art. 26g leg. sulla ffroced. civ. ~ ; 
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III. MOTIVO. 


J^oa polca da ^gran Carle . coitdannare Jannone in 
oece. di de F’iào , ,e deW amminialrcpdone. • 

L i. ii ■ ■ . > ‘ 

a' gran Corte che dovea condannare o de Vivo , o 
l’ ainniinistraaiane al pagamento dell' eslaglio' in be- 
noGcio del .ricorrente si determinò all’ opposto di con- 
dannare Jannone persona al ricorrente ignota; e vio- 
lò i prìncipi! più inconcussi del diritto ; infatti non 
vi è chi 'ignori .che il debitore ex post facto anche 
invilo per eflètto della cessione che fa il creditore 
de’ suoi diritti rimane ad altri obbligato, ma all’op- 
posto la delegazione del debito che fa il debitore non 
inai è valida se non è accettata dal creditore (i). 

Il codice vigente à ritenuto il diritto comune. 
La delegazione , colla quale un debitore assegna 
al creditore nn altro debitore che si obblighi verso 
di quello non produce novazione , se il creditore 
non abbia espressamente dichiarato la sua volontà 
di liberare il debitore che à fatta la delegazione (a). 

£d invero la ragione di tale distinzione è molto 
chiara , dappoiché siccome il debitore dee sempre e- 


(i) L. u D. de novat. et delegai. L. 6 C. eod. 
(u) art. fasg II. cc. É conforme V art. 12?5 
dell' aio/, eoe/, civ. 
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seguire Id sua obbligazione eh' è certa , e determina- 
la ; gli è perciò indifferente di estinguerla diretta- 
mente col creditore in origine, oppure' col creditore 
delegatario ; non è cosi però pel creditore , mentre 
siccome questi à avuto la fiducia con quello che 
contrasse 1’ obbligazione dee perciò avere P uguale fi- 
ducia col debitore delegato , altrimeuti tutte le obbli- 
gazioni si renderebbero eltìsórie, potendosi i dal debi- 
tore colludere con un estraneo insolvibile , e rimar- 
rebbe il creditore, o lo stipulatore deluso dal debitore , 
o dall’obbligato ; quindi per evitare ciò richiedesi 1’ 
indispensabile consenso del creditore a motivo che do- 
pò ’l’ accettazione non à veruno regresso contro del 
debitore in origine se il delegato diviene insolvibile (t). 

Nella specie dandosi al ricorrente per debitore 
Jannonc in luogo di do Vivo oltre di rimanere vio- 
lata la legge che non permette là delegazione del de- 
bito senza il consenso del creditore , verrebbe ezian- 
dio ii' ricorrente ad essere leso nel fattOj mentre Jan- 
none è insolvibile a segno tale, che l’amiainistrazio- 
ue dee da lui conseguire più migliaia per gli affitti 
precedenti che non à potuto affatto riscuotere perchè 
l’ affitto segui senza veruna garentia.- Quindi è che 


(3) art. ii3o leg, civ. Uuiformansi V art, tay5‘ 
delP abolito cod. eia. , e le II. tea D. de novat. , 
et delegat. '' 
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siccome il venditore è tenuto a garentiro il compra- 
tore da’ vijii occulti della cosa venduta. É ( cioè il 
venditore ) tenuto pef ó'ùtii occulti , quanto anche 
non gli fossero noti, eccetto 'che sé avesse stipulato 
di non essere in hd caso' tenuto ad alcuna gàren- 
Ha (/) , ne segue che se il ricorrente avesse appena 
[>rcsuoto. che d’ esUgHo doveasele pagare da Jannoite 
o avrebbe' offerto una 'somma intnoPc,ó non avrebbe 
cfTcltuito il contratto (a) ; e da ciò risulta quanto aia 
incompatibile la considerazione della gran Corte , cioè 
(li condannare direttamcnse. Jannòhe per evitare quel 
circolo ordinalo da’ primi giudici , in modo che i 
diritti delle parti potessero rimanere lesi solo per to- 
gliere il legame tra’ contendenti. Or si può immaginare 
iuc'ompatibilità maggiore? E non verrebbesi in tal 
mudo a distruggere le più inconcusse teorie in giu- 
risprudenza risguardauti la evizione, ed il mezzo da 
sperimentarla ? 


(a) art. i48y II- cc. Uniformasi P art. 1641 
deli abolito cod. ciò. 

A questa massima uniformansi del pari 1’ artico- 
lo 147 * delle IL cc. , e l’art. i6a5 dell’ abol. cod. civ. 

(/) art. 148^ i^SS- ^ conforme V articolo 
(643 dell’ abol. cod. civ. Questa massima è tratta 
delle LL. ! §. a i4s> ^ 83 D. de aedilitio edicto. 
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CONCHIUSIONE. 

' , Esposti i fatti, e giustificato, il ricorso ci augu- 
riamo che la Corte suprema voglia «farri diritto, ed 
annullare la decisione impugnata, affinchè rimessa la 
causa ad altra camera della g. c. possa il ricorrente 
avero quella giustizia , che gli è ben dovuta in vir- 
ili' di un titolo autentico dalla legge garentito , e 
protetto. |, , , . . 1 , ... , 

S'i , 

Di casa addi i6 aprile 1821. 
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